
 
 
 
 
 

UNA RIFLESSIONE SU CARTESIO 
 
Cartesio (1596-1650) esprime una delle figure centrali del progresso scientifico. Per dare a 
Cesare ciò che è di Cesare e a Dio ciò che è di Dio, si richiama quanto segue:  

1. Cartesio in data 10 novembre 1619 ha una crisi mistica scientifica dalla quale trae i 
principi di una nuova scienza meravigliosa che esprimerà la geometria analitica, 
attualmente base della scienza moderna.  
Egli afferma di voler dedicare alla Madonna le sue scoperte, come chiara testimonianza 
cristiana.  

2. Per lui il genio maligno è espresso da l'abitudine di ritenere giusto anche ciò che si 
ritiene dubbio.  

"Non mancherò di accennare nella mia Fisica a parecchie questioni metafisiche e, 
particolarmente, a questa: le verità matematiche, che voi dite eterne, sono state stabilite da 
Dio e ne dipendono interamente, al pari di tutto il resto delle sue creature.[...]  
Non abbiate timore- vi prego- di assicurare e di pubblicare ovunque che è Dio che ha stabilito 
queste leggi in natura, come un re stabilisce leggi nel suo regno."  
Tratto da: "Cartesio" Leonardo Messinese ED. San Paolo. 
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